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L’ammalato immaginario (Erighetta e don Chilone)

di Leonardo Vinci

Leonardo Vinci fu uno dei più importanti compositori di commedie
per musica in ' l ingua napol itana' ad inizio Settecento. Dopo gl i anni Venti,
anche grazie al la riuscita dei suoi drammi seri, in iziò una col laborazione con
Pietro Metastasio che lo portò al l ’abbandono del fi lone del la commedia per
musica. Ciò nonostante i l carattere del l ’opera comica non scomparve
completamente ma piuttosto si riversò nel genere del l ’intermezzo.
Nel la Napol i di quel periodo, come da consuetudine consol idata, c’era la
tradizione di inserire negl i interval l i di un’opera seria, alcuni interventi di
carattere comico o bri l lante, con l ’intento di stemperare quel cl ima cupo,
causato dal le vicende narrate, e sol levare lo spirito del l ’ascoltatore.

È proprio in questo periodo e contesto che vengono col locati
Erighetta e don Chilone, ossia L’ammalato immaginario - altro titolo con cui
sono noti questi tre intermezzi, scritti per L’Ernel inda ed eseguiti a Napol i ,
presso i l Teatro di San Bartolomeo nel 1 726.
Per favorire i l susseguirsi del la vicenda sia dal punto di vista narrativo che
musicale si è deciso di inserire alcuni movimenti del Concerto n. 2 in sol
minore per archi di Francesco Durante - altro celebre esponente del la
Scuola Napoletana - che svolgeranno il dupl ice ruolo di “ouverture” e trait
d’union tra i diversi intermezzi.

I l primo di questi vede Erighetta lamentare la sua condizione di
vedova (nel l ’ aria d’esordio canterà «Vedovel la affl itta e sola») e prendere la
decisione di sedurre i l ricco scapolo don Chilone, approfittando del la sua
ipocondria per farsi sposare. La malattia del protagonista viene messa in
risalto dal monologo iniziale, «Uno, due, tre e quattro», che non solo
enumera i cl isteri fatti in due settimane ma lascia intravedere una
ispirazione al testo originario di Mol ière. La donna gl i farà conoscere i l suo
medico di fiducia, i l dottor Guarisci, di cui magnifica le qual ità.
Attratto dal le grazie di Erighetta e lusingato dal le sue attenzioni, don
Chilone la prega di mandargl i i l medico e le fa capire che gradirebbe
ancora le sue visite.

Nel secondo intermezzo dopo che don Chilone ha ordinato a
Lesbino - parte muta di servitore - di portare due sedie si presenta
Erighetta, travestita da dottor Guarisci cantando «Questo è il mio recipe»,
aria dal carattere assertivo e inconfutabile con un basso passeggiato che
procede inesorabile. La donna prescrive al l ’ammalato, dopo un lungo
sproloquio saccente infarcito di espressioni latine, la cura necessaria per
guarire: dovrà prender mogl ie e sposare preferibi lmente una vedova.



Don Chilone inizialmente si presenta perplesso, timoroso che la
cura possa peggiorare la sua malattia; tuttavia al ritorno di Erighetta le fa la
sua proposta di matrimonio, promettendole di lasciarle i l control lo del la
casa. La scena si conclude con il duetto dei due novel l i sposi - «Chi desia di
sanar l ’ipocondria, prenda pure questa ricetta e si metta a prender mogl ie».

I l terzo intermezzo inizia con un recitativo in cui don Chilone ed
Erighetta esprimono il loro malcontento. L’uomo non ha trovato alcun
giovamento nel matrimonio e chiede al la mogl ie una separazione. Anche
Erighetta non ne può più, acconsente al la richiesta purché, rispettando il
contratto nuziale, el la possa disporre del la casa. I l vivace duetto «Vogl io
andar dove mi pare» conclude l ’intermezzo sancendo l ’accordo raggiunto:
Erighetta rivendica la sua l ibertà e don Chilone, stremato, acconsente pur
di esser lasciato in pace.
La musica di Leonardo Vinci, oltre al contributo dato al la nascita del lo sti le
classico, riesce a catturare e a rendere con immediatezza i l carattere ironico
e mal izioso dele scene buffe, riuscendo ad esaltare le qual ità attorial i dei
suoi interpreti .

Sergio Gasparel la

NOTE ALLA REGIA

L’ammalato immaginario è un intermezzo buffo, al legro e pieno di
vita, estremamente attuale per tematica. La mia visione del l 'opera vede una
giovane vedova, Erighetta, che sfrutta la sua femmini l ità per raggirare un
uomo e ottenerne gl i averi prima e la l ibertà poi. Erighetta rappresenta la
freschezza, l ’astuzia: sa quel lo che vuole e sa come ottenerlo. Don Chilone,
i l secondo protagonista del l ’opera, è un uomo anziano, ipocondriaco,
rappresentazione fisica del la bontà e del l ’ingenuità, caratteristiche che
Erighetta saprà ben sfruttare a suo vantaggio. I due saranno accompagnati
in scena dal la presenza di Lesbino, fedele servitore di Don Chilone, che
cascherà ben presto a sua volta ai piedi del la giovane manipolatrice.

La mia intenzione è quel la di non snaturare l ’opera, mantenendo
un’atmosfera divertente, dinamica e fresca. La possibi l ità di mettere in
scena un’opera come questa in uno spazio non convenzionale come quel lo
del corti le del le Gal lerie d’I tal ia Vicenza, distante dal lo spazio teatrale, mi
ha permesso di indagare i personaggi in modo diverso, profondo e
accurato, col locandol i in un ambiente reale e confortevole nel quale
chiunque potrebbe ritrovarsi .

Anna Perrotta






















